
 

  

Premessa 

 Il dialogo rischia ridiventare il tema di un discorso soltan-

to retorico, se non si riconoscono le condizioni che ne rendono 

difficile e rara l’esistenza in una società come la nostra. Si dice 

che viviamo in una “società che comunica” a causa della gran-

de diffusione delle comunicazioni di massa, ma non pare che il 

dialogo vero e proprio, interpersonale, in “Io” e “Tu”, possa 

essere confuso con questo tipo di comunicare a senso unico, dal 

trasmittente al ricevente, dove il primo tenta di imporre al se-

condo i propri gusti e le proprie scelte. Dialogare, comunicare 

con gli altri costituisce, allora, la natura profonda dell’uomo, la 

sua relazionalità, il processo di costruzione della cultura. Il dia-

logo è interno ad ogni cultura e costituisce un processo colletti-

vo per la costruzione dell’identità della persona.  

1. Le piaghe del dialogo nella società contemporanea. 

a. La comunicazione assordante e priva di senso, “Anche se 

non sai cosa dire, parla”, sembra essere lo slogan in auge oggi: non importa se non hai conte-

nuti da esprimere, parla, lo richiede il tuo ruolo, la regola sociale, l’immagine di te stesso. 

Parla e maschera il vuoto con le parole. Abbiamo così parole logorate dall’uso, parole prive 

di cultura, parole come narcotici dell’essere. 

b. La crisi della capacità di narrare: si è persa la capacità di narrare, la dimensione spazio-

temporale della narrazione, in nome del presente e dell’immagine. La parola tende a presen-

tarsi, a presentare, l’eterno presente come palude in cui nulla ha senso al di fuori dell’illuso-

rietà dell’accadimento banale. 

c. Il collasso linguistico: oggi i segni, le parole, hanno perso la loro capacità di denotare, cioè 

di rimandare agli oggetti reali. La lingua da strumento di orientamento e di mediazione della 

realtà, da bussola dell’agire umano nel reale, si sta trasformando in strumento di confusione e 

nascondimento della realtà. 

d. L’impossibilità del futuro: un’amara constatazione è la perdita dei significati 

“trascendenti” dei simboli. Si è persa la capacità di comprendere i profondi messaggi dei sim-

boli e di rendere i loro significati credibili ed efficaci per la vita. Dove trovare oggi simboli 

che aprano la finitudine umana verso la trascendenza divina? 

e. Morte della parola e solitudine senza fine: trionfa l’immagine, muore la parola. Ma la nega-

Vergine, sei la terra che 

trasvola carica di luce nella 

nostra notte. 

Vergine, cattedrale del si-

lenzio, anello d’oro del tem-

po e dell’eterno, tu porti la 

nostra carne in paradiso e 

Dio nella carne. 

Non manchi più vino alle 

nostre mense, o vigna den-

tro nubi di profumi… 

Noi ti abbiamo ucciso il Fi-

glio, ma ora che sei nostra 

madre, viviamo insieme la 

risurrezione. 

I verbi della vita: DIALOGARE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 
7 DOMENICA XIX p.a. 

 

Anche voi tenetevi pronti 

 

Il discepolo di Gesù, il cristiano, è colui che vive nel mondo in attesa vigile ed operosa 

dell’avvento del Regno di Dio, dell’arrivo ultimo e definitivo di Cristo nella gloria del Padre. 

E’ colui che, come amministratore preposto alla guida della comunità, vive la responsabilità 

di servizio utilizzando i beni della terra con sapienza. Il Signore ha posto su di lui la Sua fidu-

cia per il bene della comunità, chiamata a testimoniarlo nella vita degli uomini. Il discepolo, 

allora, proteso verso il futuro di Dio che sta per venire, vive l’ora presente con grande 

“vigilanza”, cioè con un forte senso di attesa e con scelta coraggiosa e responsabile: se di-

mentica la venuta del Signore la Fede che dice di avere diventa irriconoscibile e presto svani-

sce. La libertà del discepolo di Cristo non deve disperdersi in cose inutili e futili, e non deve 

addormentarsi, ma esser pronta con gioia all’incontro con il Signore che viene nella storia 

umana. 

 

Signore aiutaci a vivere in questa terra come pellegrini d’amore e sentinelle dell’aurora del 

giorno del Tuo continuo venire nella storia umana. 

 

 

14 DOMENICA XX p.a. 

 

Non sono venuto a portare la pace sulla terra, ma la divisione 

 

Anche oggi la parola del Signore è “dura” e difficile da comprendere immediatamente: ci 

chiede di vivere da cristiani con estremo realismo, credere è rischioso. Vivere il proprio batte-

simo, cioè l’appartenere al corpo di Cristo, ci espone a passare attraverso l’ostilità, il rifiuto, 

ed anche la persecuzione, così come Gesù ha subito e vissuto la passione e la croce. Il proget-

to di Gesù, cioè l’amore e la comunione fraterna, non sono immediatamente realizzabili nella 

convivenza ideale: ma un dono che si compie non a basso prezzo, ma attraverso il sacrificio 

di sé all’interno del perdono sempre da vivere e da realizzare. Gesù comunica con urgenza il 

fuoco dell’amore perché tutti siano capaci di amare come lui ha amato. Ma c’è un prezzo da 

pagare: il “battesimo della croce”, cioè la passione e morte per amore. 

 

Signore donaci la grazia per riscoprire la realtà profonda del nostro battesimo; passione 

d’amore di Cristo per la salvezza del mondo. 

 

 

ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA 

 

Madre di gloria, ora sei la figura di come un giorno sarà la Sua Chiesa. 

La sposa ornata e pronta alle nozze, la città santa che scende dal cielo. 

 

Ma dal tuo trono discendi ancora e torna ovunque a donarci il Figlio 

perché da soli noi siamo perduti e non abbiamo più il senso per vivere. 
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O Trinità, misteriosa e beata, noi ti lodiamo perché ci donasti 

la nuova aurora che annuncia il tuo giorno Cristo, la gloria di tutto il creato. 

             (D.M. Turoldo) 

 

21 DOMENICA XXI p.a. 

 

Sforzatevi di entrare per la porta stretta 

 

La porta del Paradiso si aprirà solo per coloro che si saranno comportati da discepoli del Si-

gnore. Non è sufficiente “banchettare” con il Signore, stare con lui, essergli vicini. Queste 

realtà non devono ridursi ad atti formali, tradizionali, standardizzati, ma devono rivelare con-

cretamente il legame con il Signore; occorre rivelare e testimoniare nella vita quotidiana que-

sta comunione, quest’intimità con ogni creatura che si incontra; occorre assumere gli stessi 

atteggiamenti di Gesù, cioè farsi piccoli, umili, semplici, poveri. Entrare per la porta stretta 

vuol dire entrare per quella porta per cui è entrato Gesù, che da grande che era si è fatto pic-

colo, umile. Si tratta cioè di assumere in noi stessi e vivere in verità gli stessi suoi sentimenti 

di umiltà, bontà, tenerezza, semplicità,. Solo i piccoli, come Gesù, entrano nel regno di Dio. 

 

Signore, donaci la grazia di non cercare cose grandi che ci insuperbiscono, ma di diventare 

piccoli, semplici e umili come Gesù. 

 

 

28 DOMENICA XXII p.a. 

 

Chiunque si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato 

 

Gesù guarda, osserva ,annota il comportamento delle persone attorno a lui. Al di là del gala-

teo Gesù vede l’affanno di chi si illude di garantire la propria vita con l’affermazione di sé, 

vede l’orgoglio farisaico che dà giudizi sprezzanti sugli altri, che mette al primo posto se stes-

so. In questo modo non c’è più posto neanche per Dio. 

Gesù educa i suoi discepoli ad assumere l’atteggiamento di umiltà e semplicità, non andare in 

cerca di primi posti. L’umiltà non ci chiede solo di non metterci in mostra, di non voler appa-

rire, ma anche di imparare, davanti agli altri, a mettere a disposizione tutto ciò che si è, con 

Defunti da aprile a luglio 2022: 

BOTTACIN Lino; FINOTTO Pietro; CIBIN Franco; FIORIN Anna; FINOTTO Silvana; 

BRESOLIN Palmira; FAVARETTO Marilena; ZARATIN Teresa; PERSANO Lorenzo; 

CALDERAN Maria; PUPPIN Amalia; VEZZARI Gianpietro; DE DAVIDE Maria Stella; 

SARTOR Lauretta; DE OSTI Alda Maria. L’eterno riposo 
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Dall’omelia del parroco d. Edmondo Lanciarotta nella festa dell’Assunta del 2021 

 

Siamo in festa: in questa eucaristia ringraziamo il Signore per le meraviglie che ha com-

piuto nella B.V. Maria Assunta in cielo, in anima e corpo. Siamo in festa in modo particola-

re perché la nostra parrocchia è consacrata a questo mistero straordinario e stupendo: L’As-

sunta, la più grande festa mariana, perché celebra la conclusione, la pienezza dell’esistenza 

di Maria. E’ la meta ultima a cui Maria è giunta: meta alla quale anche noi siamo destinati; è 

la ricapitolazione di tutta la vita di Maria, il capolavoro di Dio in Maria. In Lei intravvedia-

mo ciò che Dio desidera fare, realizzare in ciascun di noi. Immergiamoci, allora, nel mistero 

che celebriamo, accogliamolo in verità e profondità, come dono che ancora una volta ci vie-

ne offerto e come responsabilità da trasmettere e consegnare alle giovani generazioni. Dopo 

16 anni dalla proclamazione del dogma (1.11.1950) da parte del papa Pio XII, il 1.11.1966 

veniva posta la prima pietra di questa chiesa della nuova parrocchia nata il 31.12.1962 con il 

primo parroco d. Lino De Biasi ed il 15 agosto del 1967, festa dell’Assunta, veniva celebrata 

la prima messa: oggi siamo qui come parrocchia a ringraziare il Signore che ci ha donato 

Maria... 

Nella festa dell’Assunta, in questi ultimi anni, abbiamo cercato di porre l’accento su alcu-

ni aspetti importanti per la vita della nostra comunità cristiana a Lei consacrata: nel 2015 

comunità in festa è la “nostra” festa, cioè della nostra comunità e di tutti noi, nessuno esclu-

so; nel 2016 divenire comunità accogliente, in uscita, che guarda in avanti, in alto, con gioia 

verso la pienezza di vita; nel 2017 comunità che sempre benedice, mai maledice; nel 2018 

comunità che vive la festa della vita e danza alla vita con tutti; nel 2019 comunità in cammi-

no con tutti e in compagnia di ciascuno, mendicante d’amore; nel 2020 comunità che in pan-

demia diventa “sentinella” dell’aurora del giorno luminoso, cioè di Cristo, cioè sveglia, che 

non s’addormenta, e guarda con fiducia il domani senza rimpianti e nostalgie del passato. 

Quest’anno (2021): “comunità, cioè Chiesa amabile e amorevole”, che impara dalla B.V. 

Maria ad essere madre tenera verso tutti, a partire dai poveri e fragili: chiesa che cerca di 

mettere e vedere il bene presente nell’umano, che non rovina e deturpa il volto dell’uomo, 

comunità che preferisce fare il bene, seminare il bene, sempre, piuttosto che parlare del ma-

le. Comunità, cioè tutti noi, che fa attenzione all’uomo che incontriamo ogni giorno, che as-

sume lo stile dell’ascolto con tutti, che dà voce agli interrogativi, paure e speranze dell’uo-

mo d’oggi; che riscopre la bellezza del “noi” ecclesiale, del noi fraterno, del noi dell’amici-

zia. Una comunità, una chiesa che sperimenta su di sé il sorriso di Dio attraverso lo sguardo 

provvidente e materno di Maria e quindi vive ed offre il sorriso dell’amicizia che apre alla 

speranza. Una chiesa che, pur segnata e colpita dalla pandemia, vive donandosi reciproca-

mente il sorriso che illumina e che rischiara la vita quotidiana: un sorriso fondamentale per 

vivere come l’aria che respiriamo; un sorriso, come scrivo nel Notiziario, “che è atteggia-

mento personale, benevolo, sincero, positivo, comprensivo, accogliente, capace di corregge-

re senza ferire, fonte di gioia profonda e promessa di vita piena, un sorriso radicato nella 

speranza e che apre alla fiducia”. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

CELEBRAZIONI DELLE S. MESSE 

Nella quarta settimana di agosto la S. Messa feriale della sera sarà celebrata solo il martedì 

(Mussetta di Sopra), il giovedì e il sabato sempre alle ore 19.00. 
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CAMPI ESTIVI SCOUT 

LUPETTI: dal 31 luglio al 6 agosto a Fusine di Valromana (UD) 

REPARTO: dal 9 al 20 agosto a Lavarone (TN) 

CLAN: dal 12 al 17 agosto campo mobile servizi a Jesolo e Caorle 

Famiglie e persone di Mussetta si incontrano per zone tra settembre e novembre 2022 

In continuità con la positiva esperienza vissuta tre anni or sono, dopo la visita personale del 

parroco alle famiglie, il Consiglio Pastorale Parrocchiale, radunatosi in data 9 giugno 2022, 

in occasione del sessantesimo della nascita della Parrocchia, ha proposto l’iniziativa di una 

serie di incontri assembleari suddivisi in “zone” tra le famiglie e le persone che si riconosco-

no in Mussetta con la finalità di creare occasioni di incontro e di dialogo per una maggiore 

reciproca conoscenza alla riscoperta della bellezza del Vangelo di Gesù. 

Possiamo partire da questi interrogativi: Chi siamo? Ci conosciamo? Ci riconosciamo? Che 

cosa ci unisce? Che cosa ci ostacola nell’incontrarci a Mussetta? Come vedo la parrocchia? 

Come la vorrei? Cosa posso fare? Che cosa mi aspetto dalla Chiesa in generale e dalla  par-

rocchia in particolare? 

Quanto viene raccolto in questi incontri sarà oggetto di discussione e di riflessione nell’as-

semblea parrocchiale fissata per sabato 19 novembre 2022 dalle 15.00 alle 19.00. 

Quindi, persone singole e famiglie che abitano nelle vie citate, sono invitate all’incontro il 

mercoledì  nella data indicata alle 20.30 presso Auditorium della Parrocchia. (v. Notiziario di 

Assunta e foglietto del prossimo mese). 

LA SOLENNITA’ DELL’ASSUNTA 
In preparazione: 

Novena dell’Assunta: dal 7 agosto alle 19.00 

Rosario meditato: Lunedì 9, Martedì 10, Mercoledì 11, Giovedì 12 in Chiesa alle 20.30 

Confessioni: Sabato 13 e Domenica 14 dalle 17.00 alle 19.00 

Domenica 15 agosto 

ore 8.45: S. Messa solenne e processione 

ore 10.00: S. Messa a Mussetta di Sopra 

ore 11.15: S. Messa Anniversari di Matrimonio (10°,25°,30°,40°,50° ed oltre) 

ore 19.00: S. Messa 

Incontro di preparazione Lunedì 1 agosto in Oratorio alle 20.30 

SAGRA DELL’ASSUNTA 

Sabato 30 e Domenica 31 luglio 

Venerdì 5 e Sabato 6 e Domenica 7 agosto 

Sabato 13 e Domenica 14 e Lunedì 15 agosto 

VISITA AGLI AMMALATI ED ANZIANI IN CASA 

Lunedì 8 e Martedì 9 e Mercoledì 10 agosto il pomeriggio; 

Giovedì 11 tutta la giornata. 

Il parroco passerà in casa per la preghiera, la confessione e la comunione. 

CORSO PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: da settembre a dicembre 2022 iscrizioni 

presso la parrocchia S. Giuseppe Lavoratore Tel. 0421/40231. Domenica 4 settembre 10.00-

12.00; Venerdì 9 settembre 20.45-22.00; Sabato 10 settembre 16.00-18.30.  

Da gennaio ad aprile 2023 iscrizioni presso la parrocchia di Musile di Piave Tel. 0421/52308. 

DOPOSCUOLA 

Incontro con i volontari venerdì 30 settembre 2022 alle 17.00. 

Iscrizioni 5 e 7 ottobre dalle 16.00 alle 18.00. Inizio mercoledì 26 ottobre 2022. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
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Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 7 8.45 BRAIT Giuliano; SIMONETTO Patrizia ed Antonio; ZARETA Francesco; 

FINOTTO Pietro; CADAMURO Antonia, Antonio, Andrea; BALDO Deside-

rio, Irma; BASSETTTO Giulio e Maria 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BORIN Leontina; BAGOLIN Ma-

ria ed Alessandro; RAGGIOTTO Luca e TONIOLO Franco 

 11.15 DOLCI Amedeo e Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RU-

MIATO Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gildayuleo; Valerio e fam. 

MONTAGNER 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 8 19.00 MIROTTA Calogero 

Martedì 9 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GRANATO Fabrizio 

Mercoledì 10 19.00 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna 

Giovedì 11 19.00 Pro populo 

Venerdì 12 19.00 Pro populo 

Sabato 13 19.00 VICINI Roberto 

Domenica 14 8.45 MORO Felice e Nunzia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) CONTE Stefano; PUPPIN Amalia 

(30); BOZZETTO Enrico e MARCASSA Pierina 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo 

 19.00 Pro populo 

Lunedì 15 8.45 Pro populo 

ASSUNTA 10.00 Pro populo 

 11.15 Pro populo 

 19.00 Pro populo 

Martedì 16 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) MORETTO Gina 

Mercoledì17  19.00 Pro populo 

Giovedì 18 19.00 BINCOLETTO Mario; BUZZONI Alberino 

Venerdì 19 19.00 FINOTTO Beppo; BEOZZO Antonella 

Sabato 20 19.00 BRUSSOLO Denis 

Domenica 21 8.45 DRIDANI Lino; MAGNOLER Dionisio; Anime Purgatorio; SARTOR Lauret-

ta (30); TRONCO Bruno e ZANIN Lidia 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano 

 11.15 CRISTOFOLETTI Giancarlo 

 19.00 VEZZARI Gianpietro (30) 

Martedì 23 19.00 CAMBARERI Francesco 

SANTE MESSE 
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Giovedì 25 19.00 Pro populo 

Sabato  27 19.00 Pro populo 

Domenica 28 8.45 SORGON Agostino; DE ZOTTI Irene; BRUSSOLO Livio; MANZATO Ma-

ria 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO 

 11.15 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def. Serafin; Ermes, SEGATO e BOEM, 

nonni e zii 

 19.00 MOSCHINO Elsa, BORGHILLI Guido e Luigino; DE OSTI Alba Maria (30) 

Lunedì 29 19.00 Pro populo 

Martedì 30 19.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 31 19.00 DUS Tranquilla e Andrea 

Giovedì 1 19.00 Pro populo 

Venerdì 2 19.00 Pro populo 

Sabato 3 19.00 ARNESE Stefano, Emilia e fam. SCALETTARIS Alessandro, Alberto e Ade-

lina 

GREST 2022. E’ sempre un’esperienze meravigliosa. Unica, e irripetibile: attesa dai bambi-

ni, ragazzi, dagli adolescenti e giovani, dai genitori e dalle famiglie. E’ un’esplosione di vita, 

che contagia tutti e rende il clima ancor più “infuocato” di questo tempo estivo. E’ un dono 

meraviglioso che ci viene offerto, a partire dalla partecipazione e coinvolgimento di tante per-

sone, dalla passione e competenza degli animatori, dalla pazienza e perseveranza dei respon-

sabili, dalla voglia di vivere ogni attimo a partire degli adolescenti chiamati a prendersi cura 

dei più piccoli, per vivere in maniera piena e totale tutti i momenti della giornata: dall’acco-

glienza al congedo, dai giochi ai laboratori, dallo sport alla musica, dal teatro alla preghiera, 

dai momenti di competizione sportiva a quelli della serenità condivisa arricchita da nuove 

amicizie; dal consolidarsi di quelle vecchie, dal ristabilire nuovi equilibri tra adolescenti, sot-

to gli occhi vigili e rispettosi di adulti, che prendendosi cura di questi ragazzi con sorpresa 

riconoscono in loro l’inedito di una vita ancora tutta da scoprire, da vivere e da donare. 

Quest’anno il tema “Sognando insieme per scoprirci unici” con la finalità di riuscire a fare la 

scoperta che ciascuno, solo vivendo assieme, ha la possibilità di scoprirsi unico, e così poter 

entrare nel sogno di Dio che ci vede in questo modo: “unici” per costruire il mondo nuovo. E’ 

stato un crescendo di festa, un’esplosione di vita segnata oltre che dai giochi serali e tornei 

con le famiglie, anche dall’uscita all’Aquafollie, dalla passeggiata lungo il Sile ed il gemel-

laggio con il Grest di Conscio, dalla gita in barcone sulla laguna veneta e sosta a Burano, Mu-

rano e S. Francesco del Deserto, fino alla serata finale, non programmata, ma invocata a furor 

di ragazzi e famiglie sabato 23 luglio, e la conclusione con la messa di ringraziamento dome-

nica 24 luglio. Un dono che la comunità di Mussetta ha ricevuto, vissuto e donato a tutti colo-

ro che si sono resi disponibili a compierlo, nella consapevolezza che nulla è dovuto, scontato: 

solo “insieme” con pazienza e tenerezza abbiamo ancora una volta sperimentato la fecondità 

del Vangelo di Gesù e gustato la bellezza dell’amicizia. Un grazie a tutti  

SANTE MESSE 
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zione della parola, del pensiero lineare e consequenziale, voluto dal nichilismo, celebrato dal-

la nuove teorie dei mass media non porta forse alla negazione della vita? Parole che girano su 

se stesse. Tutto questo porta alla disperazione, alla solitudine e all’angoscia. 

f. Anche i simboli religiosi non aprono a Dio: simboli, riti, contenuti sembrano non dire nulla 

all’uomo d’oggi, tutto è incomprensibile. Si cade in un soggettivismo emotivo esasperante, 

senza sbocchi e futuro. La liturgia religiosa appare vuota ed insignificante, lontana dalla vita. 

2. Dall’individualismo all’epifania del volto dell’altro. 

Cresce, però, d’altra parte, la consapevolezza della struttura dialogale o interpersonale 

dell’uomo. Si afferma che il rapporto con il “tu” non è soltanto un rapporto tra gli altri, ma il 

rapporto per eccellenza, il fatto primario di ogni filosofia e di ogni antropologia. Sembra sia 

finito il tempo dell’illusione individualistica della vita. L’altro irrompe nella mia esistenza, 

s’impone da sé, con la propria forza si affaccia con la propria luce, e aspetta di essere ricono-

sciuto come altro, con il quale dialogare e metterci in relazione. 

3. Dialogo e identità. 

Il dialogo, il banale parlarsi, è costitutivo dell’uomo, è alla base di ogni rapporto umano; an-

che solo pensando ci si rivolge a qualche “tu”. In realtà, contrariamente a quanto crede l’indi-

vidualismo usuale, “io” e “tu” sono più propriamente “noi” e “voi”, si muovono all’interno di 

una cultura, entro un contesto collettivo di relazioni che sono essenzialmente dialogiche. L’io 

è l’espressione di una comunità umana, la cui socialità è costituita da vari elementi, a partire 

dalla lingua, da una rete di legami che ne costituisce l’identità comunitaria, prima che singola, 

senza la quale non si dialoga, nel senso che non si esiste. Nelle società passate, forse 

“chiuse”, ma antropologicamente accoglienti, ciò era di evidenza palpabile. Il dilemma consi-

ste nel dover ammettere che l’uomo non può conoscere veramente se stesso, se non nella ge-

nuinità del proprio dialogare con gli altri, ma d’altro lato non può veramente dialogare finché 

è vincolato nel malinteso con se stesso. 

4. Il fondamento primo del dialogo: la Trinità. 

In assoluto, come primo, dovremmo partire dalla comunicazione all’interno di Dio stesso, 

cioè entro la Trinità, nell’intra-divinità. Quindi non dobbiamo dimenticare che la rivelazione 

divina all’uomo viene prima della ricerca dell’uomo. E questa è verità assoluta del Cristiane-

simo e lo specifico in relazione a tutte le religioni nel mondo. La comunicazione divina av-

viene perché Dio rompe il silenzio, innanzitutto creando l’essere: è il primato della Grazia. 

Questo, però, non senza il “dramma di Dio” (cfr. D. M. Turoldo, “Il dramma è Dio”): Dio 

corre il rischio. Il comunicare è sempre un atto d’amore, anche quando comporta il dramma; 

come lo è per noi, lo è anche per Dio. Allora, alle nostre spalle c’è una comunicazione che ci 

precede, c’è la Parola che ci cerca e ci interpella, ancor prima che noi ci mettiamo alla ricerca 

di Dio. K. Barth afferma non il cartesiano “cogito ergo sum”, cioè “penso, dunque sono”, ma 

“cogitor ergo sum”, cioè “io sono pensato, amato, quindi esisto”. E’ il significato dell’espres-

sione paolina (Gal 4,9) dell’“esser conosciuti da Dio”: da qui nasce il nostro conoscere, cioè 

il dialogo dell’amore. 

OFFERTE: per la Chiesa € 730,00; per il soffitto chiesa Mussetta Sopra € 700,00; per le per-

sone bisognose consegnate per bollette, medicine, ecc. € 680,00; distribuiti n. 15 pacchi vive-

ri da € 20,00 circa. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 


